Associazione “Milano in comune, Sinistra-Costituzione”

Art 6.1

“Su richiesta di almeno 1/5 (un quinto) delle/degli aderenti o di almeno 1/3 (un terzo) dei componenti il Coordinamento Metropolitano è organizzato dal Gruppo Operativo un referendum su di un definito quesito, redatto dai richiedenti e attinente una definita scelta politica, con effetti vincolanti per tutti/e e a tutti i livelli.”

Regolamento attuativo :

1. Il Comitato proponente, preventivamente alla raccolta delle firme fra le/gli aderenti o fra le/i componenti del Coordinamento Metropolitano, sottopone al comitato dei garanti l’ammissibilità  relativa  ai  termini del quesito e alle modalità operative.
2. L’eventuale  giudizio di inammissibilità, relativo all’univocità e alla correttezza espositiva, deve essere espresso con delle motivazioni pubbliche dal Comitato dei Garanti. 
3. Nel caso di ammissibilità, il Comitato dei Garanti, definite le tempistiche attuative, informa il Coordinamento Metropolitano affinché sia raccolto l’avallo di 1/3 dei componenti del Coordinamento o siano raccolte le firme di 1/5 degli aderenti.

4. Una volta definito quesito e procedure, il Comitato operativo provvede ad inviare alle mail di tutti gli aderenti comunicazione di formale indizione della consultazione, di norma  almeno 15 giorni prima della prevista votazione e un rilancio nel giorno precedente l’inizio della consultazione. La convocazione deve essere accompagnata da un testo a favore e uno contrario. Inoltre viene aperto un unico forum pubblico di discussione in rete, a carico del Gruppo Lavoro Comunicazione.

5. I coordinatori dei Comitati provvedono, entro le tempistiche minime e massime indicate, ad indire una riunione con all’o.d.g. il quesito da votare, invitando  tutti gli iscritti. I garanti saranno invitati nelle riunioni dei Comitati.
6. Può votare chi è presente alla riunione, dopo aver assistito al relativo dibattito e risultando  iscritto all’Associazione  15 giorni prima dell’inizio della votazione  

7. Può votare anche chi ha assistito direttamente in video conferenza.

8. Possono essere acquisiti dei voti con una dichiarazione scritta se il dichiarante è avente diritto al voto

9. E’ obbligatoria una verbalizzazione a cura dei coordinatori, affinché i dati della votazione diretta, così realizzata, siano raccolti e sommati, determinando il risultato definitivo.

Art. 7

“Le deliberazioni possono essere assunte anche con il voto diretto di tutti/e gli/le iscritti/e espresso su piattaforma digitale.”

Regolamento attuativo :

1. Il comitato proponente, preventivamente alla raccolta delle firme fra le/gli aderenti o fra le/i componenti del Coordinamento Metropolitano, sottopone al comitato dei garanti l’ammissibilità  relativa  ai  termini del quesito e alle modalità operative.
2. L’eventuale  giudizio di inammissibilità, relativo all’univocità e alla correttezza espositiva, dove essere espresso con delle motivazioni pubbliche dal Comitato dei Garanti. 
3. Nel caso  di ammissibilità, il Comitato dei Garanti, definite le tempistiche attuative,  informa il Coordinamento Metropolitano affinché sia raccolto l’avallo di 1/3 dei componenti del Coordinamento o siano raccolte le firme di 1/5 degli aderenti. Una volta definito quesito e procedure, il Comitato operativo provvede ad inviare alle mail di tutti gli aderenti comunicazione di formale indizione della consultazione, di norma  almeno 15 giorni prima della prevista votazione e un rilancio nel giorno precedente l’inizio della consultazione. La convocazione deve essere  accompagnata da un testo a favore e uno contrario. Inoltre viene aperto un unico forum pubblico di discussione in rete, a carico del Gruppo Lavoro Comunicazione.
4. I coordinatori dei comitati provvedono, entro le tempistiche minime e massime indicate, ad indire una riunione con all’o.d.g. il quesito da votare, invitando  tutti gli iscritti. I garanti saranno invitati nelle riunioni dei Comitati.
5. Agganciato all’unico forum pubblico di discussione in rete, viene istituito  l’accesso alla piattaforma digitale, che permette l’esercizio del voto diretto.

6. L’accesso è consentito alle/agli aderenti che risultino iscritte/i all’Associazione almeno 15 giorni prima dell’inizio della  votazione.
7. In queste votazioni ogni aderente ha a disposizione un solo voto e le urne restano aperte di norma per una settimana. Durante tale periodo è compito dei coordinatori sovraintendere alle operazioni di voto nell’ambito dei Comitati e  incentivare la massima partecipazione delle/degli aderenti.
8. Tutta reportistica prodotta dal sistema informatico sulle operazioni di voto (es.: numero delle/degli aventi diritto, delle/dei votanti, eventuali anomalie riscontrate ecc.)  deve essere resa pubblica al termine delle operazioni di voto.

Art 6.2 

“La gestione dei referendum, digitali e/o con voto in urna, la definizione della preventiva ammissibilità dei quesiti referendari, del percorso informativo e di confronto, nelle tempistiche attuative è affidato un Comitato di Garanzia, composto di 3 (tre) a 5 (cinque) membri che devono essere eletti dagli Associati/e  e non includere componenti già facenti parte del Coordinamento Cittadino/Metropolitano.”


Regolamento attuativo:

1. Per un iniziale periodo transitorio il Coordinamento nomina un Comitato dei Garanti composto da tre membri.

2. Si conviene che quando l’Associazione raggiungerà i 1.000 iscritti si svolgerà, in forma digitale, l’elezione di un Comitato dei Garanti composto da cinque membri.

3. Almeno un mese prima della votazione, i candidati vengono presentati in un forum unico di discussione collettiva a cura del Gruppo Lavoro Comunicazione,.

4. In queste elezioni ogni iscritto ha a disposizione un solo voto e le urne restano aperte per una settimana. 

